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PROPOSTA  DI  LEGGE  N. 189  

Presentata dai Consiglieri

Pedicini, Gottardo, Asquini, Blasoni, Camber, Galasso, Marini, Valenti

<<Istituzione della Commissione consiliare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi di informazione e radiotelevisivi prodotti dalla Regione>>

Presentata il 3 maggio 2006

Signor Presidente, signori consiglieri, 
con la presente proposta di legge, di soli tre articoli, portiamo alla vostra attenzione la necessità inderogabile di legiferare in merito al servizio di informazione regionale.

Infatti le modalità di espletamento dello stesso ed in particolare dell’esercizio dell’attività politico-amministrativa della Regione rivestono una importanza significativa dell’informazione istituzionale della Regione. Tale attività non può ritenersi effettuabile al di fuori di un legittimo controllo dell’organo principe in materia e cioè il Consiglio regionale. Il servizio di informazione regionale non è una emittente privata, bensì, proprio perché organizzata e funzionante con le imposte pagate dai cittadini di questa regione, rappresentati in questa Assemblea, non può che essere a disposizione di tutti e di tutte le forze politiche.

Questo servizio involge una spesa di risorse piuttosto considerevoli e rappresenta un servizio pubblico essenziale ed a carattere di preminente interesse generale.

E’ quindi necessario assicurare un corretto utilizzo di questi strumenti che deve essere improntato a regole che assicurino la par condicio delle diverse forze politiche all’accesso degli strumenti di informazione.

La presente proposta di legge, partendo da queste premesse, riconosce in questo un servizio pubblico essenziale ed a carattere di preminente interesse generale, in quanto volto ad ampliare la partecipazione dei cittadini e concorrere allo sviluppo sociale e culturale della nostra regione, in conformità ai principi sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto di autonomia. 

Altresì l’indipendenza, l’obiettività e l’apertura alle diverse tendenze politiche, sociali e culturali, nel rispetto delle libertà garantite dalla Costituzione, sono principi fondamentali della disciplina del servizio pubblico radiotelevisivo prodotto dalla Regione.

Pertanto si ritiene doveroso che tali principi e finalità siano attentamente soggette ad un controllo qualificato che si individua nella Commissione consiliare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi della Regione, istituita nell’ambito del Consiglio regionale, affinché ne determini l’indirizzo generale e l’esercizio della vigilanza dei servizi di informazione e radiotelevisivi della Regione, svolti oggi anche a mezzo di apposito ufficio soggetto organicamente alla Giunta regionale e non sottoposto ad alcuna vigilanza.

Considerata l’importanza e la delicatezza del tema per le ovvie implicazione si auspica una rapida approvazione della proposta di legge con una larga maggioranza.
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Art. 1
(Finalità e principi)
1.
La diffusione circolare di programmi radiofonici via etere, via filo e di programmi televisivi via etere, via cavo e con qualsiasi altro mezzo da parte della Regione costituisce, ai sensi dell’articolo 43 della Costituzione, un servizio pubblico essenziale ed a carattere di preminente interesse generale, in quanto volta ad ampliare la partecipazione dei cittadini e concorrere allo sviluppo sociale e culturale della Regione Friuli Venezia Giulia in conformità ai principi sanciti dalla Costituzione e dallo Statuto di autonomia. 

2.
L’indipendenza, l’obiettività e l’apertura alle diverse tendenze politiche, sociali e culturali, nel rispetto delle libertà garantite dalla Costituzione, sono principi fondamentali della disciplina del servizio pubblico radiotelevisivo prodotto dalla Regione anche a mezzo di apposito Ufficio o Agenzia.

3.
Ai fini dell’attuazione delle finalità di cui al comma 1 e dei principi di cui al comma 2, la determinazione dell’indirizzo generale e l’esercizio della vigilanza dei servizi di informazione e radiotelevisivi della Regione, anche a mezzo di apposito Ufficio o Agenzia, competono alla Commissione prevista dalla presente legge e denominata Commissione consiliare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi della Regione. 
Art. 2

(Composizione della Commissione)
1.
La Commissione di cui all’articolo 1 è composta di un Consigliere regionale per ogni gruppo consiliare o forza politica presente nel gruppo misto, il cui nominativo è comunicato dal Presidente del gruppo consiliare di appartenenza. 

2.
Alla carica di Presidente della Commissione sono eleggibili solo Consiglieri di minoranza. 
3.
La Commissione elabora un proprio regolamento interno che sarà deliberato dall’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale. Detto regolamento stabilisce le modalità per il funzionamento della Commissione stessa. 
4.
Alla Commissione si applicano, in quanto compatibili, le norme del Regolamento interno consiliare.
Art. 3
(Compiti della Commissione)
1.
La Commissione consiliare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi di informazione e radiotelevisivi della Regione:
a)
formula gli indirizzi generali per l’attuazione dei principi di cui all’articolo 1, per la predisposizione dei programmi e per la loro equilibrata distribuzione; 
b)
controlla il rispetto degli indirizzi e adotta tempestivamente le deliberazioni necessarie per la loro osservanza;
c)
stabilisce, tenuto conto delle esigenze dell’organizzazione e dell’equilibrio della programmazione, le norme per garantire l’accesso al mezzo radiotelevisivo di tutte le forze politiche presenti in Consiglio regionale;
d)
disciplina direttamente le rubriche di presenza politico-istituzionale dei componenti della Giunta regionale e componenti del Consiglio regionale;
e)
assicura la pluralità delle opinioni e degli orientamenti politici e culturali;

f)
indica i criteri generali per la formazione dei piani annuali e pluriennali di spesa e di investimento;
g)
approva i piani di massima della programmazione annuale e pluriennale e vigila sulla loro attuazione; 
h)
redige le relazioni sui programmi trasmessi e ne accerta la rispondenza agli indirizzi generali formulati;
i)
analizza, anche avvalendosi dell’opera di istituti specializzati, il contenuto dei messaggi radiofonici e televisivi, accertando i dati di ascolto e di gradimento dei programmi trasmessi;
j)
riferisce con relazione annuale al Consiglio regionale, trasmettendo copia alla Giunta regionale, sulle attività e sui programmi della Commissione.
2.
La Commissione trasmette i propri atti al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Regione.
3.
Per l’adempimento dei suoi compiti la Commissione può invitare per essere sentiti il Presidente del Consiglio regionale, il Presidente della Regione e quanti altri ritenga utile.

NOTE

Avvertenza
Il testo delle note allegate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85 della legge regionale 7 settembre 1992, n. 30, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leggi modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 43 della Costituzione della Repubblica italiana è il seguente:

Art. 43
A fini di utilità generale la legge può riservare originariamente o trasferire, mediante espropriazione e salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a comunità di lavoratori o di utenti determinate imprese o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a fonti di energia o a situazioni di monopolio ed abbiano carattere di preminente interesse generale.

PAGE  

